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I DATI DEL VIMINALE
Sbarchi di migranti

dal 1° gennaio al 24 aprile 2018

Sbarchi di migranti
dal 1° gennaio al 24 aprile 2019

8.930

666

calo del 93% in un anno

Allontanati dall'Italia dal 1° gennaio 2019

5.568

2.053

3.078 437

rimpatriati

respinti
alla frontiera

riammessi
nei paesi

di provenienza

Fausto Biloslavo

Tripoli «Tutti noi, neri, vogliamo anda-
re in Italia con il gommone. Ma da
quando è arrivato Matteo Salvini ha
bloccato la rotta dell’emigrazione»
esordisce Leonel, che viene dal Came-
run e parla la nostra lingua. Assieme a
decine di clandestini, che in Libia ri-
schiano l’arresto, attende un lavoro
giornaliero offerto dai libici. Per que-
sto i migranti stazionano all’incrocio
di piazza Fashlun, una manciata di
chilometri dalla linea del fronte nei
sobborghi di Tripoli. Nonostante la
guerra civile il problema dei migranti
è sempre lo stesso. «Ho imparato la
vostra lingua lavorando per nove me-
si con una ditta di Bergamo impegna-
ta all’aeroporto Mitiga di Tripoli, ma
con l’inizio della guerra gli italiani so-
no tornati a casa» racconta sconsola-
to il migrante del Camerun. Gli altri
compagni di sventura lo chiamano
l’«italiano» e dimostra di conoscere
bene la politica del nostro ministro
dell’Interno. «Vogliamo attraversare
il mare - spiega Leonel - ma la rotta è
in gran parte ferma. Salvini l’ha bloc-

cata». E fa il gesto
con una mano come
se calasse una man-
naia.

Ghassam Salamè
l’inviato dell’Onu
per la Libia, in visita
in Italia, ha dichiara-
to che «sul territorio
vivono 700 mila citta-
dini non libici, ma
non tutti vogliono partire e attraversa-
re il Mediterraneo». Fra i 15mila e 20
mila migranti sarebbero detenuti nei
centri governativi in attesa di rimpa-
trio. Martedì il centro di detenzione
di Qasr Ben Gashir, nella zona conqui-
stata dalle truppe del generale Haftar
(a cui è arrivato anche il supporto ver-

bale di Donald
Trump), è stato pre-
so d’assalto da mili-
ziani armati. L’irru-
zione per rubare i
cellulari ed i pochi
averi dei migranti ha
provocato sei vitti-
me e una decina di
feriti.

«Abbiamo paura.
Siamo obbligati a partite per l’Italia.
Al momento non è sicuro restare in
Libia» spiega Jean Castel, sempre del
Camerun, con cappellino da baseball
e giubbotto senza maniche. Gaetan è
un suo compatriota: «La Guardia co-
stiera libica mi ha fermato due volte
in mare nel 2017 e 2018 riportandomi

nei centri di detenzione. Non ne pos-
so più. Voglio solo racimolare i soldi
per tornare a casa, in Camerun». In
Libia dal 2013 giura di avere visto sce-
ne terribili, ma difficili da provare:
«Uno dei carcerieri ha detto ad un ni-
geriano che la sua testa valeva 4mila
dollari. Lui non aveva i soldi. Allora lo
ha cosparso di benzina e dato fuoco.
È bruciato vivo davanti ai miei occhi».

Per ora le ostilità hanno diminuito
le partenze clandestine. Nelle prime
due settimane di guerra è stato inter-
cettato un solo gommone. «Adesso
non partono perché i trafficanti o so-
no miliziani o vengono protetti dalle
milizie. E sono tutti impegnati sul
fronte di Tripoli» spiega una fonte del-
la Guardia costiera, che vuole mante-

nere l’anonimato per timore di ritor-
sioni. Dall’inizio del conflitto il co-
mando della Marina e la brigata Na-
wassi, che controlla l’aerea della base
di Abu Sitta dove è ormeggiata anche
la nave militare italiana Capri, insisto-
no per pattugliare le coste alla ricerca
di infiltrazioni delle truppe di Haftar o
di carichi di armi. A tal punto che le
motovedette donate dall’Italia sono
state armate artigianalmente. «Il con-
trasto all’immigrazione clandestina è
passata in secondo piano - spiega la
fonte de il Giornale - Se troviamo un
gommone non lo lasciamo affondare.
Però non possiamo portare i migranti
illegali a Tripoli essendo zona di guer-
ra. Li facciamo sbarcare a Khoms o
Zwuara».

Ai migranti si aggiungono 34mila
sfollati libici, che se non riusciranno a
tornare nelle loro case potrebbero sce-
gliere la via del mare verso l’Italia co-
me profughi di guerra. «Prima di parti-
re dal Camerun mi avevano detto che
Libia e Italia erano un Paradiso - ricor-
da Gaetan che vuole tornare in Came-
run - Non è così. Questo paese è un
inferno».

N
umeri clandestini. A farli è
Matteo Salvini, che pure sugli
immigrati irregolari, in un cer-

to senso, ci ha costruito buona parte
delle sue fortune politiche. A inizio
anno, intervistato da Repubblica, il
ministro dell’Interno assicurava: «Ci
sono mezzo milione di irregolari in
Italia. Con le dovute maniere vanno
allontanati tutti. Altrimenti si alimen-
ta la confusione». Poi però saltano
fuori i numeri dei rimpatri, e proprio
il Viminale certifica il flop rispetto al-
le promesse della campagna elettora-
le. Nel 2019 sono stati rispediti a casa
2.053 immigrati irregolari, e se la me-
dia restasse questa il dato, a fine an-
no, sarebbe il peggiore dell’ultimo
triennio. In altre parole, un flop. Se
ne accorgono tutti ma il leader del
Carroccio tira fuori dal cilindo un ve-
ro colpo a sorpresa. E ieri, in confe-
renza stampa, fa svanire il problema
immigrazione in un lampo: «Il nume-
ro degli immigrati irregolari stimati
in Italia è circa 90mila. È il numero

massimo stimabile in Italia». Insom-
ma, «non sono le centinaia di miglia-
ia che temevo», sorride il ministro,
che appunto aveva sempre parlato di
cifre dal mezzo milione a salire. Evi-
dentemente, con le elezioni che si av-
vicinano, il vicepremier trova più effi-
cace uno spot rassicurante, piuttosto
che continuare a soffiare sul fuoco di
un tema che preoccupa e non poco
proprio il suo elettorato. Così il nume-
ro dei clandestini viene derubricato
da esercito a pattuglione, e soprattut-
to anche se gli espulsi sono solo due-

mila, e il ritmo è di quelli che, stando
ai numeri del «vecchio» Salvini, ci vor-
rebbe un secolo a finire di «rimandar-
li a casa», ora in conferenza stampa il
«capitano» rimarca come quei 2.000
cacciati «sono il triplo di quelli sbar-
cati», oltre a snocciolare i dati, quelli
sì coerenti con le promesse pre-elet-
torali, degli sbarchi, calati del 93 per
cento in un anno.

Peccato che, in tempi di ruggine in-
terna alla composita maggioranza di
governo, gli alleati - si fa per dire -
grillini non manchino di bastonare lo
spot del leader leghista sul calcolo al
ribasso dei clandestini, che non pote-
va passare inosservato. «Sorprendo-
no - spiegano «fonti» del M5s - le pa-
role del ministro dell’Interno sui
90mila irregolari in Italia, visto che fu
proprio lui a scrivere nel contratto di

governo il numero di 500mila irrego-
lari. Che tra l’altro - continuano i pen-
tastellati - è il numero reale, confer-
mato da molte organizzazioni». E il
veleno è nella cosa: «Non capiamo
concludono i Cinque stelle - il senso
di dover anche smentire ciò che è ri-
portato nel contratto di governo: for-
se perché sui rimpatri non è ancora
stato fatto nulla?». Il tutto poche ore
dopo che il fondatore, Beppe Grillo,
poco sintonizzato suo malgrado con
l’attualità, in una lettera al Fatto Quo-
tidiano se la prendeva con il vicepre-
mier proprio perché «parla solo di im-
migrati».

E quanto all’attualità, qualche grat-
tacapo potrebbe anche arrivare al ti-
tolare del Viminale dal decreto flussi,
2019, il primo firmato da Salvini, che
apre le porte del Bel Paese a 30.850
lavoratori extracomunitari, 18mila
dei quali stagionali (e i restanti non
stagionali o autonomi). Nel decreto,
sono anche indicati i Paesi di prove-
nienza ammessi. Per motivi di sicu-
rezza, per esempio, non c’è il Paki-
stan. C’è, invece, lo Sri Lanka: il decre-
to è stato firmato prima dei terribili
attentati nell’Isola del Subcontinente
indiano, che hanno provocato centi-
naia di morti, tra cui bambini e stra-
nieri, portandosi appresso anche po-
lemiche per il mancato allarme da
parte dell’intelligence.

Salvini «risolve» con gli spot
il problema immigrazione
Il ministro gioca coi numeri. Nel 2019 solo 2mila
rimpatri, ma lui esulta: «Sono il triplo degli sbarchi»

di Massimo Malpica
Roma

LA GIORNATA

700mila
I «non libici» che
attualmente vivono sul
territorio libico, secondo
l’inviato dello’Onu

IL SUPPORTO DI TRUMP AL GENERALE HAFTAR

I disperati di Tripoli sognano l’Italia:
«Ma con la Lega la rotta è bloccata...»
Le ostilità hanno frenato le partenze: i trafficanti ora combattono al fronte

AL VIMINALE
Il ministro dell’Interno
Matteo Salvini
in una conferenza
stampa
al Viminale
ha snocciolato
i dati relativi
all’immigrazione:
la stretta voluta
dalla Lega
ha fatto crollare
il numero degli sbarchi
Sotto dei migranti
a Tripoli

COLPO A SORPRESA

A inizio anno parlava di 500mila

irregolari in Italia. Ma adesso
riduce la cifra a novantamila
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